
CO FERMA E' arrivata con il Def. Il caso E45: un miliardo per la sicurezza

Grandi opere: c'è la Due Mari
Resta fra le priorità del governo
Parla Vincenzo Ceccarell i. «Accordo fatto sul nodo di Olmo ma il primo cantiere
a partire dovrebbe essere quello per completare il tratto fra Arezzo e Palazzo del Pero»
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IL DOCUMENTO Di ECONOMIA E FINANZA INDICA 119
INFRASTRUTTURE PRIORITARIE TRA CUI RIENTRA
ANCHE IL COMPLETAMENTO DELLA E 78 . TRAMONTA
DEL TUTTO L'IDEA PEDAGGIO SULLA ORTE -RAVENNA

i\1aiï resta.
L1eccarellï; intesa sul n
Ma progetto s pacchettato: si paile dal tratto Arezzo-Palazzo dr, 1 i--ero

di SERGIO ROSSI

LA DUE MARI sì, la E45 no. Lo
dice il Def, il documento di econo-
mia e finanza, che prevede 119
opere strategiche per un investi-
mento di 35 miliardi. In Toscana
c'è lo stop all'autostrada tirrenica,
«ma niente - commenta l'assesso-
re regionale alle infrastrutture
Vincenzo Ceccarelli - che già in
qualche modo non fosse conosciu-
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D : iLi fvo stop al project
financing , un miliardo
per la manutenzione

to». Tirreno a parte, c'è però in
ballo il destino di due arterie di
grande comunicazione che ad
Arezzo servono come il pane.
«Per la E45 - prosegue Ceccarelli -
si tratta della presa d'atto che la
Orte-Ravenna non diventerà più,
come in un primo tempo era stato
ipotizzato, un'autostrada a pedag-
gio in project financing, idea or-
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mai abortita da tempo. Aggiungo
però che l'Anas ha stanziato un
miliardo per la manutenzione e la
messa in sicurezza, alcuni cantie-
ri sono al lavoro, o lo saranno pre-
sto, anche nel tratto che interessa
la Toscana».

IL DEF CONFERMA Invece
tra le priorità la Due Mari «e que-

sta - dice ancora Ceccarelli - è una
notizia importante, un passo avan-
ti verso il completamento
dell'opera nel nostro tratto areti-
no». Se due lotti, il 4 e il 9 della
Siena-Grosseto, sono in un caso
col finanziamento pronto e nell'al -
tro con il progetto all'esecutivo,
diversa è la situazione in provin-
cia di Arezzo.



A parlare è sempre Vincenzo Cec-
carelli. «Con il Def resta priorita-
rio il completamento della strada
da San Zeno a Palazzo del Pero.
L'accordo è stato trovato sull'ori-
ginario piano della Provincia,
quello sul nodo di Olmo, vanno
dunque in cantina le ipotesi lega-
te sia al passaggio da Agazziche al-
la galleria sotto la collina di sargia-
no. La Provincia ha acquisito il
progetto dalla società a cui era sta-
to commissionato, adesso lo do-
vrà passare all'Anas per eandare
poi allo sviluppo esecutivo».

MA L'IDEA prevalente è quella
di spacchettare il progetto: «Pro-
prio così - conclude Ceccarelli - è
probabile che il piano sia diviso
in due parti, iniziando prima dal
tratto che collega Arezzo a Palaz-
zo del Pero, per poi ultimare il seg-
mento più complesso che è quello
del nodo di Olmo».
Sui tempi Ceccarelli non si sblan-
cia, un passo alla volta e pure la
mappa delle priorità stilata dal go-
verno è considerata alla streguia
di un altro step superato.
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